La parafrasi indica la transcodificazione di un testo scritto in un registro linguistico distante (sia esso arcaico, elevato o poetico).

Il processo di parafrasi prevede operazioni come la ricostruzione sintattica (sogg., verbo, complemento), la sostituzione degli arcaismi, delle parole auliche e poetiche proprie del linguaggio letterario, l'esplicitazione delle figure retoriche e la riscrittura in prosa del testo poetico. Possono anche essere operati dei chiarimenti di alcuni punti del testo. Una buona parafrasi include tutti i dettagli e rende il testo originale più semplice da comprendere: dato che il testo risultante è normalmente più ampio del testo di partenza questa operazione si oppone a quella del riassunto.

Transcodificazione

trasferimento di un messaggio da un codice a un altro
Arcaico, arcaismo

parola, locuzione antiquata
Aulico, linguaggio aulico
di linguaggio e di tradizioni letterarie; illustre, nobile

esplicitazione
il rendere esplicito qcs.; spiegazione chiara e dettagliata

Alla sera
di Ugo Foscolo

Parafrasi letterale (vedi libro di letteratura)

Parafrasi interpretativa (analisi essenziale)
La sera, forse perché rappresenta l'immagine della quiete finale, arriva gradita al poeta in qualunque stagione. Quando giunge la sera il pensiero del poeta si proietta verso il silenzio della morte e del nulla eterno, mentre il tempo consuma se stesso e gli affanni della vita. Assorto così nella pace della sera anche lo spirito guerriero del poeta si placa.

Parafrasi interpretativa (analisi – tema, messaggio)
Il tema è la sera, vista come immagine della morte, la «fatal quiete», ma anche come la pace dell'anima. Per questo motivo è molto cara al poeta. Ma affine a questo, emerge dalla poesia anche un altro tema fondamentale: il sofferto rapporto tra il desiderio di pace del poeta e il senso angoscioso della vita che lo travaglia. La sera è descritta quindi dal Foscolo sia portatrice di bei tramonti estivi, accompagnata da venti leggeri, sia foriera di atmosfere invernali, tenebrose e nevose, ma in entrambi i casi la sera è sempre desiderata, perché essa ispira i più intimi pensieri, le più segrete aspirazioni.

Rivolgendosi direttamente ad essa, l'autore confida che l'apparizione della sera lo induce a meditare sulla vita e sulla morte, sul «nulla eterno», condizione dell'uomo che si configura come un annullamento totale e definitivo. Ma a questa dimensione indefinita ed infinita si contrappone il tempo, elemento immediato e fuggente che passa rapido recando con sé avversità indicibili. E mentre il poeta contempla il silenzio e la pace della notte la sua anima attanagliata dalla rivolta interiore, per un attimo si placa e gli dona attimi di godimento, di dolcezza e di riposo.

Il messaggio è certamente il binomio costituito dal desiderio di pace e dalla negatività del presente storico. Il poeta esprime il dolore e la tristezza della sua condizione, in attesa della sera come momento di pace e di riflessione, anche sui temi della morte. L'attende con ansia per placare angosce e incertezze, come momento di liberazione e di pace. La sera ha il potere di placare l'anima ribelle e guerriera che lo agita e di donargli un momento di riposo, liberandolo dalla tristezza della giornata.
Foriero: che fa presagire, che lascia presentire
Avversità: disgrazia, guaio
